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O S T R I D I S P A C C I 

p u r i ì c o l a r i 

u'oi'sjanizzazioue mi l i t a r e ne l T i g r e 
A) ; .. ROMA, 18 
Secondo informazioni del generale Ba-
iltiéfi la nuova, organizzazione militare nel 
igrè sarà ultimata entro un periodo di 
le mesi. 

Il generale Barattieri lia notificato per 
itnmi e pi il suo progetto al governo e. 

ha avuta piena approvazione. 
P e r l a pace C h i n o - G i a p p o n e s e 

A) , ROMA, 18 
Il ministro del Giappone ha comunicalo 
ri a l l 'on. Blano le condizioni della pace 
ombinate tra i governi giapponese e 
\inese. 
Si assicura che tra le condizioni c 'èan-
he quella dell'apertura dei porti e dei flu­
ii della China al commercio di tutte le 
azioni europee. 

P e i t r a t t a t i di c o m m e r c i ò 
. I t a lo -Sv izze ro 

A» ROMA, 18 
I. consoli ilaliapi. in Francia segnalano 

ia crescente agitazione in tutti i centri 
mimercialì ed industriali francési.in fa-
)re dei trattati di commercio ccli'italia, e 
illa Svizzera, • 
L'agitazione guadagna terreno anche, in 
lei dipartimenti, ove finora imperavano i 
rottzjonisti, e si manifesta perfino in al­
ine colonie francesi. 

a dimenticare c 'è sempre qualcosa di oppor­
tuno, o il Manzoni direbbe anche qualcosa di 
nuovo; poiché, egli dicova con l'usata sua 
arguzia, nel ricordar le cose'ene si dimenti­
cano e ' è di nuovo il ricordarle. 

Obese Il Ministèro dell'inferno'ha proso i! 
patrocinio doi portatori delle cartelle dei pre­
stiti comunali, i quali si dolgono che esse di­
ventano ogni giorno meno produttive, la cosa 
non è stata bene Intesa dai giornali a cui ac­
cennavamo più sii. 

Il Ministero non allude a quell'effetto della 
minore produttività che si può dive naturale 
ed è la conseguenza di una sana condizione 
di cose ; non allude ai casi rarissimi nei quali 
i Comuni, con delle conversioni libere, dimi­
nuiscono l'interesse del danaro, e pure salgono 
i corsi dei prestiti locali per la loro virtù. 

Esso alludo a ben altro ; allùde, cioè, a quei 
molti casi nei quali non si pagano gli inte­
ressi, o non si pagano integralmente o a tem­
po, perchè si è perso il sentimento della e-
sattezza nel soddisfare gli impegni presi. 

E il ministero ha fatto benissimo a ricor­
dare ai Comuni, che noii è lécito l'èssere cor­
rivi nelle spese inùtili o non assolutaménte 
necessarie, quando mancano i mezzi di pagare 
i propri debiti garantiti sotto la fede pub­
blica. 

Il ,'consigliò 6, dunque, inappuntabile, è il 
Govèrno che 'l'ha dato è da l'orlarsi." 

na interpretazione sbagliata 
ghe ii Governo raccomandi le economie ai 

nini a<l alle Provincie, non ci pure cosa 
$ biasimevoli) ila maritine i rimproveri i-
ici che qualche Riamate gli lancia contro, 
ii sciupa un po' dappertutto, e questi ri-
iami ad una amminìstraxjone sobria non 
;ciono mai, da qual si sia parto essi yèn* 

Nel ricorderò quello ohe si inclina di più 
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R o m a n z o inedi to 

(PROr-RlKTA LETUiRAUIiV) 

.'audacia stessa della dichiarazione fattami 
•sia mattina, è per me una novella confor-
• A ogni modo io rispetto il vostro segreto 
io» pretendo che voi scopriate a me l'esser 
tre più di quello ch'io faccio con voi. Mi 
''sogna però la vostra coopcrazione in una 
iresa di grande ribevo. Assegnerete annoi­
amento le vostre condizioni; sporo non vor-
» abusare della mia coudiscen.lenza. Sa-
te mostrarvi così generoso nel chiedere 
w forte e prudente ncdl'operare. Or dun-
'. ascoltate. Ho bisogno di tre qualità es­
cali, difficili a trovarsi riunite: una mente 
Wa, sagace o senza scrupoli; un braccio 
""> e gagliardo... 

E la terza? 
~ ... un cuore affezionato e fedele. 

Ah comandate!' . proruppe il giovane in 
slancio irrefrenabile d'entusiasmo o di 

IL DISAVANZO 
Secondo i calcoli ministeriali, il disavanzo 

dell'esercizio finanziario 1895-90 non sarà 
che ili pochi milioni superiore a quello che 
èra stato previsto nell'esposizione finanziaria 
del novembre scorso. 

Allora il disavanzo era stalo calcolato a 
Circa 100 milioni di lire, di. cui una metà 
veniva coperta colle economie. Vennero 
applicati poi per decreto regio dei provve­
dimenti fiscali per circa;diciotto; milióni di 
lire;,Rimanevano adunque circa trenta mi­
lioni, ai quali il governo avrebbe provve­
duto cogli altri provvedimenti {presentati 
alla Camera„ma che non poterono essere 
disscussi a causa della chiusura della me­
desima. 

Questo residuo di disavanzo è andato 
man mano ingrossandosi, per molte ragio­
ni, e specialmente per. le spese d'Africa. 

Oggi dunque esso si aggirerebbe tra i38 
ed i 40 milioni di lire. 

Per far fronte al medesimo, il governo 
ripresenlèrà i progetti dello scorso novem­
bre, coji qualche modificazione, e forse al­
cuni altri. 

Con- questi e con qualche nuova econo­

mia l'on. Sonnino spora di poter annunziare 
come assicurato il pareggio per l'esercizio 
prossimo. 

Intanto al ministero delle finanze si con­
tinueranno gli studi per l'avvenire, neces-, 
sitando arrivare al più presto ad una ra­
dicale riforma dei tributi, senza la quale 
lo finanze dello Stato non si potranno mai 
considerare come fortemente consolidato. 

passione - tutto l'esser mio v'appartiene; sa-, 
prò versare tutto il mio sangue per voi. 

E in cosi diro s'era gettato al piedi dell'am­
maliatrice, afferrandole le bianchissime mani, 
ebo andava coprendo di baci infuocati. ' 
I Là dònna ristette un momento, tacita e 
sorridente, quasi per meglio assaporare la 
dolcezza del sud trionfo, quindi, ritirando le­
stamente la mano, mormorò come frase: 
; •= Adagio, non facciamo pazzie, adesso di­
scorriamo d'affari. 

Il giovane, lasciate cadere le braccia intatto 
Ili sconiggiamento rispose: 

— ,Ab voi siete ben crudele, nel farvi gioco 
d'una passione ardente come ia miai 
: — FanciulloI - riprese là donna, scotendo 
graziosamente il ha lìssimo capo -.voi dunque 
obliaste si presto le mie parole? O pretendete 
che la mercede vada innanzi al servizio ?'Dif­
fidate pure di me, non me ne avrò a,male; 
ma concedete ch'io pure diffidi di voi. Spero 
a ogni modo che l'anticipazione testé conces­
savi, vi rassicuri sulla lealtà delle mie inten­
zioni e tranquilli pienamente i vostri sospetti. 

Lasciamo quindi da parte ogni inutile sen­
timentalità. Ascoltatemi: bisogna ch'io vi narri 
una storia; ma non dubitate, sarò brevissima. 

Pino all'età di dieci anni sono vissuta nel 
villaggio di Saint Denis in Normandia, sotto 
la tutela dispotica ci" una vecchia zia" arcigna 
e bigotta. 

Non vi narro I maltrattamenti, le, sevizie 
subite; a ogni momento, per qualunque mo­
tivo, più futile secondo l'umore della vecchia, 
che andava inacerbendosi cogli anni insieme 
a una avversione istintiva per la mia gio-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 18;—• Una nota.ufficiale smentisce 
categoricamente la voce sparsa da un giornale 
del mattino circa un pretaso complotto anar­
chico contro Felix-Faui e. 

MADRID, 1.8. — Al Senato si approva un 
progetto che accorda alle famiglie delle vit­
time della lieina ìiegenle, durante, un, anno 
i Stipendi che percepivano i marinài nau­
fragati. 

TIENTSIN, 17. «L'occupazione di Porth-
Artur da parte del Giappone è soltanto tem­
poranea. Risulta che l'integrità continentale 
della China sarà mantenuta. Credasi che ciò 
toglierà alle potenze europee i motivi di un 
intervenuto. 

SHANGHAI, 18. ~- Le condizioni della pace 
Cino-giàpódnes'è si conosceranno ufficialmente 
fra tre settimane soltanto, dopo lo scambio 
delle ratifiche. Dicesi imminente una rivolu­
zionò a Oaiiton. Gli abitanti insorgerebbero 
oggi e proclamerebbero la decadenza della di­
nastia. 

BERLINO, 18. - - il. Woìft Boreav, ha da 
Tokio: Assicurasi che frale condizioni di pace 
tra la China ed il Giappone, oltre la cessione 
definitiva della penisola di.Liaottung con Port-
th-Artur slavi quella che il Giappone continui 
ad occupare temporaneamente >ye-Gbai-'Wel 
come garanzìa per, l'adempimento delle condi­
zioni di pace. 

NEW YORK, 18. — Un dispaccio da Tokio 
al World annunzia che nel trattato di pace 
col Giappone, la China ha consentito di abo­
lire, Ja tassa di vendita! sulle merci, di adot­
tare uà sistema monetario unlCorme, di per­
mettere la creazione di stabilimenti industriali, 
l'importazione di macchine e ia istituzione di 
depositi di: merci. Tutte le nazioni usufrui­
ranno di queste concessióni. 

La Pòlltìsche~Correspondenz constata che 
il dispaccio ufficiale, ricevuto alla legazione 
giapponese dì Vienna sulle condizioni di pace, 
contiene nulla riguardo la pretesa alleanza. 

YOKOHAMA, 18. -» Il trattato di pace tra 
la China e 1 il Giappone contiene i seguenti 
patti: l'Indennità.di duecento milioni di Taais. 
2' Cessione dell'isola Formosa e la penìsola 
:L|aotong fino al quarantesimo parallelo. 3- A-
ìpertura di altri cinque porti, di cui alcuni in­
terni. 4\ Trattato di commercio; concessione 
questa, a Cut il Giappone dà uno speciale va­
iare, poiché per esso i giapponesi residenti in 
.Cina saranno, trattati sullo stesso piade degli 
europei, sottratti cioè alla giurisdizione della 
autorità cinesi. 
| BRUNN, 18. — Ierséraalle ore 9 vi fu una 
esplosione nel vestibolo'della casa del barone 
Prazak. L'esplosione fu causata da una sca-

yeniù e per la modesta*bellézza di.culmi tro­
vava dotata. Che vi dirò? Un giorno anal­
mente, stanca, di quella vita, abbandonai la 
pasa paterna e mi rifugiai presso una lontana 
parente, che abitavain un villaggio non molto 
discosto. Quésta parente si interessò alla mia 
sorte, dimostrandomi una premura e un af­
fetto veramente materni. La figlia di questa, 
tota compagna d'infanzia, divenne una sorella 
per me, e in quel dolce ricamo o d'affetti la 
mia vitti trascorreva, se non felice, paga al­
meno e tranquilla. Passarono cosi alcuni mesi, 
quando un funesto avvenimento venne a get­
tare d'improvviso la costernazione nella pa­
cifica dimora: lesciando imo stràscico incan­
cellabile di rimorsi, di vergogne e dì lagrime. 
Una notte la mìa compagna scomparve miste­
riosamente dal blèse; le ricerche proseguite 
per lungo tempo con dispendio notevole e'nelle' 
quali l'autorità non fu estranea, riuscirono 
infruttuose. Là vecchia madre mori di dolore; 
ed io, rimasta sola nel mondo e uscita ormài 
di tutela, feci ritorno alia casa paterna e mi 
trovai In possesso d'una discreta sostanza. La 
mia famiglia era delle più nobili e della più 
ricche del paese; rta le guèrre, le confische 
e ia cattiva amministrazione scemarono di 
molto un patrimònio cho ammontava a circa 
Un milione. Questo vi dicoperfarVicompre.il'  
dere come gli aspiratiti alla mia mano non 
mancassero, forti di numero, di pretese è d'au­
dacia. La più elètta società dei dintorni si era 
data convégno alla mia casa e le rivalità la­
tenti sotto la maschera cavalleresca, genera­
vano spesso in provocazioni, in diverbi deplo­
revoli che finivano quasi sempre sul terreno. 

téla di latta posta innanzi alla sodo della so­
cietà musicale operaia Veleslavln. La scatol 
conteneva una quantità di pozzi di vetro, < 
ferro, chiodi e cartuccia. L'autore .dell'ospiti 
sione è sconosciuto. , 

L'assicurazione mutua 
C O N T R O LA F I L O S S E R A 

Anche in Italia la terribile filossera' conti­
nua ed allarga sempre più la sua azione de­
vastatrice. 

Nei 1879 vi èrano 24 ettari infestati, nel 
1883, ettari 386, nel 1888, ettari 33474, nel 
1893, 209125. 

Immenso progresso che fa temere seriamente 
per l'avvenire della nostra viticoltura. Il coro., 
mondatore Miraglia, Direttore generale del­
l'agricoltura ha calcolato che la perdita cau­
sata dall' Invasione fllosserica sopra 96249 
èttari di vigneti in Sicilia è dì lire 42 mi­
lioni. 

La distruzione della filossera importa una 
spesa non lieve, e lo Stato, per le condizioni 
finanziarie dell'Erario, non ha i mezzi di coni-
batteria energicamente, onde essa qua e là 
serpeggia sempre e fa strage sempre più di 
vigneti. 

Il sig. Carlo Luzzi ha proposto molto savia­
mente una tassa, con la quale s| costituisse 
l'assicurazione mutua contro la filossera, ed 
li cui ricavato dovrebbe servire per,le esplo­
razioni e là distruzione delle infezioni che non 
potesse fare 1' Amministrazione Centrale, per 
risarcire i danni ai colpiti dalla filossera, per 
'impianto di vivai di viti americane, e la di­

stribuzione-gratuita di queste, ed in infine per 
gli studi da farsi per combattere: li flagello. A 
Pisa per iniziativa di quelOomizio agrarioigià, 
si è costituita un società mutua fra i proprie­
tari di vigneti con lo .scopò anzi detto. Que­
sto esempio dovrebbe essere1 seguito in tutte 
le provinciò del Regno. 

Nessun proprietario, di vigneti.dovrebbe ri­
fiutarsi da far parte di una slmiie società, 
dicendo,: nella mia vigna non ho la filossera: 
stia in guardia, il nemico è alle sue porte* 
e quando meno lo aspetta, è già entrato in. 
casa. 

Il non curarsi se la filossera è stata di­
strutta nel vigneto del, vicino, è supina im­
prudenza perchè il terribils insetto percorre 
distanze grandissime senza dare traccia di 
sé. 

"Ci pensi cui tocca e non si aspetti che la 
nostra viticoltura sia distrutta per provva 
dere. 

X 
A questo proposito troviamo la notizia se­

guente : 
I Ministeri dell'Agricoltura, dell'Interno e 

delle Finanze hanno di comune accordo di­
retta, una circolare ai Prefetti, alle' Direzioni 
doganali, raccomandando, per la parto rlapet-

Queste scenata ch'io non potevo impedire, 
affrettarono la mia scelta che riuscì - anime -
forse troppo precipitosa: e dopo molte titu­
banze mi decisi a sposare un giovane d'antica 
nobiltà ma di modeste fortune, spadaccino fa­
moso, giuocatore emerito, libertino e rompi­
collo per eccellenza. Queste onorevoli qualità 
tai furononote di; poi, quando il male era un 
po' irrimediabile,-Appena sposato, una triste 
Sorpresa m'aspettava. Fugando un giorno nei 
Cassetti di mio marito, trovai.,., ciò che non' 
jivrei mai osato sospettare : le prove irrefra­
gabili d'una relazione amorosa eh'egli'intrat­
teneva con nna fanciulla dei dintórni. , 
| Volli andare al fondo, della cosa,, (ofeoiser 
guire da una persona fidata e pervenni in tal 
modo ad una scoperta terribile: la mia rivale 
non era altri.... indovinate..,, che la mìa com­
pagna d'infanzia, Luisa. Non so esprimervi i 
miei sentimenti a tale scoperta. La vita mi 
divenne odiosa e una tristezza, immensa s'im­
padronì del mio cuore, unitamente a un di­
sprezzo profondo, a una nausea insuperabile 
per l'autore d'uua si iniqua perfidia1, d'un, tra­
dimento'così vigliacco. Prima, però d|; provo-. 
Care una separazione, ormai inevitabile,,volli 
rivedere Luisa e rimproverarle amaramente 
là sua condotta doppia e-sleale:; 
, Che devo dirvi? quella visita fu una river 
làzione per me. Andai,cogli accenti dell'odio 
snl labbrq ed il cuore gonfio di fiele^e quando 
fui là non seppi trovarti che le parole della 
pietà e del perdono, e, tutti i migliori miei 
sentimenti si sollevarono in favore della ri­
vale, ben più di, me sventurata; essa orinai 
cominciava a scontar crudelmente il suo fallo 

tivaraento spettante alle predette autorità, la 
più oculata vigilanza affilio di impedirò che 
dai Comuni riconosciuti infetti dada filossera 
si eseguisca la esportazione di vegetali. 

I comuni dichiarati. Infetti dalla 'filossera 
sono in tutto il Regno S80 ripartiti in 27 pro­
vinole, però per 83 dei 680 comuni infetti, non 
si ha fino ad ora che il sospetto della infe­
zione, mentre pur i rimanenti 497 l'infezione 
è stata" pienamente riconosciuta. 

In 84 anzi dei Comuni accertati infatti ài 
applicano i procèssi distruttivi, mentre in 41fi 
si applicano i processi curativi. 

Delle 27 provincia infette, 18 sono in terra 
'erma, 7 in Sicilia e 2 in Sardegna. 

Pochi sono che non gustarono la N o e e r a . 

FUNZIONAMENTO DEI TRIBUNALI 
ed A m m i n i s t r a z i o n e del la Gius t i z i a 

n e l l a Colonia E r i t r e a . 

La Corte di Cassazione1 di Roma ha dovuto, 
negli scorsi giorni, occuparsi di un ricorso i-
noltrato da due indigeni dell' Eritrea, avver-
so: una sentenza a litro caricò pronunziata dal 
Tribunale penale di Massaua funzionante da 
Corte di Assise. 

La Corto ha emessn, in ordine alla Ammi­
nistrazione della Giustizia nella Colonia Eri­
trea, alcune importantissime massima, ch'è 
crediamo utile trascrivere qui appressò: 

1. E ammesso ricòrso in Cassazione con­
tro le sentenze del Tribunale penale funzio­
nante da Corte, di Assisa pe.r ili Distrétto di 
Massaua-ed il centro abitato di Arcaico. 

2. Pel fatto che nella colonia Eritrea non 
esistono né Camera di Consiglio, né Sezione 
di accusa, è ammèssibìle il ricorso io Cassa­
zione avversò là Istruttoria scritta, ; anche do­
po la sentènza definitiva, perchè siano esser; 
vati i termini normali. 

3. Il Procuratore del Re quando giudica, 
l'istruttoria'complèta rinvia gli imputati da­
vanti al Tribunale funzionante da Corte di 
Assise. 

4. Il Procuratore del Re può essere sup­
plito dall'avvocato Sscale militare. . 

5.G1I interpreti, essendo funzionari degli' 
unici giudiziari e prestando giuramento quan­
do assumono le loro funzióni, non sono più 
tenuti a ripeterlo quando vengono chiamati 
ad esercitare le loro funzioni nei giudizi pé­
nali.: . ,:', 

6. Le forme di giudizio del Tribunale 
penale funzionante da Corte di Assise,' sono 
le stesse dei Tribunale civile: per conse­
guenza non.si adattano al Tribunale penale le 
forme ed i precetti che valgono per le Corti . 
di Assise, 

e l'altrui tradimento. 
, Giaceva, la misera, abbandonata dà tutti, 
consunta da 'un male che non perdona; ma 
pur .tranquilla e ignara della perfidia del suo 
seduttore. Quando le fu nota tutta la verità, 
fu colta da una crisi di disperazione che 
avrebbe intenerite le'pietre. Si rivolse-alla 
mia amicizia e mi chiese perdono, piangendo 
amaramente quell'estrema illusione ohe le mie 
parole le avevano inesorabilmente strappata 
dal cuore. J. , 

Per non tediarvi troppo, mi affretto alla 
conclusione. La sventurata morì, lasciando una 
bambina ch'io raccolsi e feci allevare,' affi­
dandola alle cure d'una famiglia saggia e r i ­
spettabile dei dintorni. • 

Il padre intanto separato da me legalmente, 
era scomparso; né alcuno, per lunghissimo 
tempo, seppe più nulla sul conto sno. Quando 
un giorno, per caso, mi accorse in una gaz­
zetta Americana |a notizia della sua morte. 
Scrissi alle autorità' consolari chiedendo infor­
mazioni; e pochi giorni appresso mi, giunge 
la,, partecipazione ufficiale unitamente alla fede 
mortuaria,redatta in; buona forma e firmata 
ila pèrsone d'onorabilità Indiscutibile. Lo piansi 
non troppo però; e qualche anno appresso 
ijàssai a nuove nozze col principe du Chà-
teau Dorè, tuttora vivente. Giudicate voi della 
mia sorpresa, anzi del mìo terrore' al vedere 
rizzarmisi davanti ad un tratto quell'uomo 
che, io credevo da yent'annl sotterra. I dolori 
dell'esiglio, gli stenti d'una vita mìsera e va­
gabonda, senza troppo cangiarlo fisicamente, 
avevano Inacerbito i suoi peggiori sentimenti, 
spronando quell'indole naturalmente perversa 
alle più atroci e disperate risoluzioni. 

(Continua) 
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F O R B I C I ALL' QPEF^A 

L'uomo statua. 
Dutand, quel bel matto che ha scom­

messo di restare 28 giorni immobile in 
sentinella come una statua, ha vinto 1 30 
mila franchi pattuiti. Egli non è mai d -
sceso dal suo piedistallo, non si è - mai 
mosso. Dicono ohe pareva veramente una 
statua di creta. Di... creta non ne dubito, 
quantunque poi il signor DUrand sia meno 
cretino di quanto sembri se ha trovato modo 
di intascarsi 20 mila lire facendo nulla. 

Dicono che a questo .mondo per guada­
gnarsi il pane bisogna muoversi, agitarsi 
n mille maniere... Per lui è stato presisa-

rnente il contrario. Se si... agitava era frit­
to! Non conosco le condizioni che regola­
vano la acommessa, ma voglio credere che 
qualche tregua l'avrà avuta. In certe cir­
costanze, per lo meno, gli sarà stato per 
messo di... agitarsi ed anche di scendere 
dal piedistallo. 
-.,Per quanto un uomo sia rigido, insensi­
bile come una statua di pietra, vi sono 
delle emozioni (in 28 giorni!)... naturalìs 
simel 

Non so se la parte avversaria nella scom­
messa comte'mplasse il numero delle... emù 

'zioni. 
X 

Eccovi ora qualche particolare, che spi-
golo dai giornali francesi. 

Durand è disceso dal suo piedistallo un 
po' intirizzito con del formicolio alle gam­
be e alle articolazioni, ma con parecchie 
m gliaia dî  lire io tasca. 

11 rovescio della medaglia sta però nel 
f aito, che la sua salute ha subito un terri­
bile colpo. 

I medici hanno constatato un, po'di con­
gestione encefalica, e un edema abbastanza 
grave alle gambe, soggiungendo che se 
per poco avesse continuato, se ne sarebbe 
andato molto probabilmente al mondo di là. 

Sfidò io? Ventotto giorni di statua 1 che si 
canzonai 

Perchè non contentarsi del classico quarto 
d'ora, del celebre Gevodanf y' 
' : X 

/ versi. 
Sono del nostro collaboratore A. co. Sa­

ar poi e dicono abbastanza del suo Ingegno 
listìco. 
Uditeli: 

Ad u n a p i a n t i n a 
Sul davanzale 

del modesto balcon della mia stenza 
vive in picciolo vaso una piantina ' 
che cerne una bambina 
educo e curo. 

Appena sveglio 
apro l'invetriata, e alla piccina 
che s'agita sospinta dalia brezza -
regalo una carezza 
un lungo bacio. , 

li fiore suo 
ha il color della notte, è maculato 
in gialiorlno ed è striato in nero; 

. la viola del pensiero ' 
è il fiore suo. >.'•'" '.'.1 - -, • -'•... 

L'ultima viola 
ch'ho presentato alla signora mia 
i'avea nutriia la buona piantina 
Questo ogni mattina 
essa mi dice. • 
• Ohi. lo ricordo 
verde piantina tentennante al vento; 
la memoria mi sta cosi fedele 
da divenir crudele; 
ohi lo ricordo! 

X 
, Le sciocchezze. 

Si parla di una zitella: 
— La signorina X. la chiamano Dio­

gene. 
— Diogenel Perchè? 
- - .Perchè cerca l'uomo e... non lo trova. 

X 
II presidente interroga un testimone: 
—- La vostra professione? 
—• Poeta tragico. 
— Ma questa non è una professione... è 

una malattia. 
X 

' Un ufficiale rivolgendosi ad una donna 
che vuol entrare in caserma: 

— Chi siete? - le domanda. 
— Sono fornitrice dell'armata, 
— Che cosa avete mai fornito voi? 

, — Sette figli maschi come soldati e. una 
figlia femmina come vivandiera. 

X 
La sciarada. • > 

1) pronome 
2) interesse 

' 1-2) isola 
LA FORBICE 

firalzinnano, 1 8 . — Fino da martedì scorso 
si è aperta la Locanda Sanitaria Istituita già 
da tre anni, e i cui vantaggi sono al eerto in* 
discutibili. 

Nell'ultimo s ssennio infatti furono in mag­
gior numero I pellagrosi mandati al manico­
mio nel primo triennio che non nel secondo. 

Oli ammessi alla cura costituiscono trenta­
cinque presenze, rappresentate da 26 adulti e 
dà 18 fanciulli, ognuno dei quali ai considera, 
come sapete, mezza presenza. E la giunta di 
vigilanza non tralascia sollecitudini perchè ai 
medesimi sia somministrata delia buona mi­
nestra, del manzo sena' eccezione, del pane 
bianco eccellente e del vino generoso. 

Visitò oggi gli accolti del primo periodo il 
dott. oav. D'Ancona ch'era accompagnato dal 
Presidente della Commissione provinciale con­
tro la pellagra, e nessuna osservazione ebbe.à 
muovere sugli ammalati presentati da questo 
bravo nostro medico, al quale auguro di cuore 
di ristabilirsi prèsto completamente in sa­
lute. 

La giornata non era certo dalle migliori per 
un sopraluogo, ma 1'egregio nostro Sindaco 
provvide anche a ciò e non permise ai dotti 
signori della Commissione di ripartire senza 
offrir loro nella sua bella villa una colezione 
di nome ma un pranzo di fatto. 

Già la gentilezza è tradizionale in casa Sag­
gini. 0. P. 

Consiglio Comunale 
Seduta dsl 18 Aprile 

CRONACA DELLA_PROVINCU 
[Nastra Corrispondenza particolare) 

Gal l l é ra "Veneta, 1 8 . — Abbiamo veduta 
la smentita data nel giornale ['Adriatico, nu­
mero 106, alla inesatta corrispondenza com­
parsa nel Veneto, N. 102, relativamente alle 
cause dell'incendio sviluppatosi io un giorno 
della scorsa settimana a Qalliera. 

A questo riguardo, per conto nostro, aggiun­
giamo che la notizia delle colpabilità perso­
nali (pescata nei laghi della villa del papà) 
venne data dal corrispondente del Veneto «a 
sensation», tant'è vero che egli stesso, accor­
tosi dell'inverosimiglianza della cosa, s'è dato 
ad un rigoroso ritiro ,per tema d'esser segnato 
a dito. 

Avrà capito ohe andando per suonare è stato 
solennemente suonato. Se non lo ha inteso, 
peggio per Ini. Palanca greca 

Esposizione di Venezia 

Siamo noi pure lieti di dare l'elenco degli 
artisti ammessi dalia Giuria alla prima Esposi­
zione Internazionale d'Arte della città di Ve­
nezia, nel 1895. 

PITTORI 

Avanzi Vittorio, Bezzi Bartolomeo, Bprto-
luzzi Millo, Borsa Emilio, Brancaccio Carlo, 
Brass Italico, Campriani Alcoste, Caprile Vin­
cenzo, Cargnel Vettore, Carezzi Giuseppe, 
Carpanetto Giovanni, Casciaro Giuseppe, Cet-
ner Alessandro, Ciardi Guglielmo, Cima Luigi, 
Da Molin Oreste, Danieli Francesco, De Blàas 
Eugenio, De Sanctis Giuseppe, De Stefani Vin­
cenzo, Di Brieheraslo Sofia, Filosa Giovanni, 
Pollini Carlo, Facchinetti Nicolò, Fragiacomo 
Pietro,' Giannétta Raffaele, Grubicy de Dragpn 
Vittore , Hartmann Karl, Hulton "William, 
Laurent! Cesare , Lombard.ini Bice , Leh-
nert Hild, Mariani Pompeo, Marius Pietor, 
Milesi Alessandro, Montrósor Emilia, gg Nelti 
Francesco, Noirot Ernil, Paletta Pietro, Prati 
Giallo, Prati Eugenio, Previatì Gaetano, Pu-
sterla Attilio, Reycend Attilio, Rosa Luigi, 
Rotta Silvio, Saccaggì Cesare, Savinl Alfonso, 
Soattola Ferruccio, Schonbsrger Martino, Sar-
torelli Francesco, Sproafico Eugenio, Tafuri 
Raffaele, TeSsari Vittorio, Tito Ettore, Viz-7 
zoftò Alberti Giuseppe, Vòermann Jan, Wuy-. 
tiers Marie, Zanetti Miti Giuseppe, Zanetti 
Vettore, Zezzes Alessandro, Zichy Michele, X 
Y Z (Dopo proferito il verdetto, fu aperta la 
busta 0 vi si trovò i! nome del prof. Sezanne 
A'ugusto). 

SCULTORI 

Betta Corrado, Borlotti Girolamo, Bottasso 
Urbano Busetti Ferdinando, Canonica Pietro, 
De Paoli Luigi, Gabriel Giacomo, Gitili Nicola, 
Lorenzetti Oarlo, Mayer Giovanni, Maltoni 
Attilio, Marini Luigi, Marsili Emilio, Mazzuo-
cbelli Alfonso, Nono Urbano, Panzer! Luigi, 
Pardo Vito, Raiano Gennaro, Roncoroni Ric­
cardo, Rossi Eduardo, Tréntacoste Domenico, 
Ugo Antonio. 

Concorsero: 
160 pittori con un complesso di 204 opere 
34 scultori » » 39 » 

194 artisti »' ' » 243 » 
Furono ammessi : 

63 pittori coti un complesso d 80 opere 
22 scultori » » 25 » 

85 artisti 105. » 
Venne accetlato il : 

39 0|o delle opere di pittura presentate 
64 Oio » •"'"» . scoltura » 
43 0(0 sul totale delle opere » 

CRONACA DELLA CITTA 
Bol le t t ino de l l ' I s t ruz ione . 
Dal bollettino pubblicato ieri dal Ministero 

della Pubblica Istruzione, togliamo le seguenti 
disposizioni che riguardano II personale inse­
gnante della nostra città: 

Scalia e Penso, assistenti alla clinica chi­
rurgica dell' Università di Padova furono ri­
confermati. 

Fu conferito il premio Dante e Sismghini 
per l'anno 1893-94 ed a RUmbaldt quello pel 
biennio 1894 96, entrambi dell'Università di 
Padova. 

P e r le B ib l io t eche . 
Una circolare dell'on. Baccelli Invita i pre­

fetti e i bìbliotecarii delle Biblioteche gover­
native di inviare senza indugio l'esatta situa­
zione finanziaria delle Biblioteche, precisando 
eventualmente le passività esìstenti. 

Sono le ore 8.30 quando il Sindaco proclama 
aperta la seduta. 

All'appello rispóndono 32 consiglieri. 
Fungono da scrutatori i consiglieri Treves, 

.Suman, Barzilal. 
Si passa all'approvazione della, spesa di 

L. 462.727,60 sccorrentl per i lavori dell'acque­
dotto. 

La Giùnta propone ed l| Consiglio approva 
per sopperire a tale spesa : 

a) la stipulazione di un mutuo per L. tre-
centomlla colla locale Gassa di risparmio al 
tasso del 4,50 per cento e tassa di ricchezza 
mobile a carico del Comune da estinguersi in 
25 anni con 50 semestralità eguali e continua 
comprendenti la quota d'ammortamento e gli 
interessi, 9 che Biano consegnate alla Cassa di 
risparmio di Padova a sua piena garauzia al­
trettante delegazioni sull'Esattore delle Impo­
ste dirette, stipulando regolare contratto in 
armonia a quelli congeneri stipulati colla Cassa 
di depositi è.prestiti del Regno, rimanendo le 
tasse e spese di contratto a carico del Comune. 

b) per le ulteriori occorrenti L. 162,727.60, 
che siano devolute 
L. 38,979,04 residuo di Cassa del prestito dì 

L. 2,400,000 contratto colla 
Cassa di depositi e prestiti e 
dell'esercizio dell'acquedotto a 
tutto 31 dicembre 1893. 

L. 17,408.18 risparmio sulla manutenzione 
delle strade In ghiaja nel 1893 
(Categoria 33 di quel bilancio). 

L. 9,444.64 risparmio sullo stesso capitolo 
del bilancio 1894 (Categoria 33 
di quel bilancio). 

L. 23,000.— che erano state allogate nel bi-
. lancio del corrente anno 1895 

dell'esercizio dell'Acquedotto 
(Categoria 58 de) bilancio 1895) 
per quota d'ammortamento del 
mutuo di L. 300,000 da con­
trarsi colla Cassa di risparmio 
e che restano disponibili, an­
nodandosi a stipulare il mutuo 
stesso con decorrenza dal !• 
gennaio 1896. 

L. 73,895.74 da prelevarsi sui maggiori pro-
proventi del Dazio verificati 
nell'esercizio 1894 (Categor. 9 
del bilancio 1894). 

L. 162,727.60 
Così pare si approva 11 N. 3 : Ove le esi­

genze dei lavori lo esigano, facoltizza la Giunta 
a valersi temporaneamente del conto corrente 
con la Banca Veneta di depositi e conti cor­
renti, salvo ad tintegrare le eventuali somme 
prelevate coi fóndi delie precedenti delibera-
zlpuì ai N. 1 e 2. 

Viene approvato anche il ;N. 4 : Fermo il 
disposto dell'art. 1 delle 4Norroali per l'acque­
dotto del Comune di Padova approvate nelle 
sedute 1 e 3 febbraio 1883* pel quale la ge­
stione dell'acquedotto deve essere tenuta se­
parata, delibera che i relativi bilanci chiusi 
al 31 dicembre di ogni anno abbiano ad essere 
sottoposti ai signori revisori dei conti dal Co­
mune, e che coi prodotti delie locazioni di 
acqua residuanti dopo prelevate le spese di 
andamento e gestione dell'acquedotto, abbiasi 
a coprire l'annua somma corrispondeute alle 
quote di rimborso di capitale, interessi e tasse 
ad estinzione, del mutuo di L. 300,000 colla 
Cassa di risparmio di Padova di cui alla pre­
cedente deliberazione N. 2. rimanendo i resi­
duanti proventi dell' acquedotto assegnati per 
le future opere e spese occoribili pel suo mag­
giore successivo sviluppo ed incremento. 

E si giunge al Nura. 5. Fanno osservazioni 
Tessaro e Cavai.etto, il quale ultimo racco­
manda che il direttore del lavoro non abbia 
gestione di denaro - e questo come massima 
generale. 

Il comm. Giusti desidera pure alcuni schia­
rimenti a proposito delie fontane nelle piazze 
ed altro, di cui l'esecuzione fu rimandata per de­
volverne la spesa a vantaggio della canalizzar 
zione nel suburbio. 

Dopo spiegazioni del Sindaco ed altre osser­
vazioni di Fui e Suman l'art. 5 viene pure 
approvato. 

Autorizza rispettivamente il Sindaco, e la 
Giunta, impartendo loro ogni facoltà all'uopo 
necessaria, tanto a stipulare il contratto di 
mutuo delie L. 300.000 colla Cassa di Rispar­
mio di Padova alle condizioni di cui al N. 2 
delle presenti deliberazioni, con facoltà di esi­
gere la somma suddetta rilasciando corrispon­
dente qnitanza e le 50 delegazioni sull'esat­
tore delle imposte dirette; quanto a fare ese­
guire i lavori come dal progetto approvato 
al N. 1 delle presenti deliberazioni, stipulando 
gli opportuni contratti per le forniture dei 
materiali occorrenti ed eseguendo la posa; in 
opera della tubulatura ad economia a mini­
stero degli operai dell'acquedotto e sotto la 
direzione e sorveglianza dell'ingegnere e degli 
impiegati dell'acquedotto stesso. 
. S'approva anche il N. 6 in questi termini; 

Per la distribuzione ed erogazione dell'acqua 
nel suburbio passa all'approvazione del regor 
lamento proposto dalla Giunta Municipale. 

E si viene alla discussione dei regolamento 
per locazioni d'acqua nel circondario esterno. 

Gli articoli vengono cosi approvati: 
Art. 1. L'acqua potabile viene locata dal 

Municipio a tutti i privati ohe ne facciano 
richiesta, le cui proprietà od abitazioni si'tro-
vino lungo le vie percorse dalla canalizzazione 
dell'acquedotto, 

Art. 2. Le locazioni si fanno, tanto ai" pro­
prietari, quanto ai conduttori dei beni, in cui 
si vuole introdurre l'acqua, previo per questi 
ultimi opportuno consenso da parte del pro­
prietari. 

Art. 3. Le domande saranno impegnative 
per il richiedente fino dal momento della loro 
produzione e dovranno essere fatte all'ufficio 
acquedotto, Le eventuali spese e tasse rela­
tive alla locazione stanno a carico dall'utente. 

Art 4. Le locazioni decorrono dal primo di 
ogni mese e durano per tutto l'anno solare 
in corso; si rinnovano tacitamente per un al­
tro anno, qualora il Comune 0 l'utente non 
dia la disdetta un mese prima della scadenza. 

Art. 5. Nelle introduzioni a richiesta degli 
inquilini saranno dato le disposizioni oppor­
tune a salvacuardare i diritti del Comune sul 
materiale 0 la riscossione del canone. 

Art. 6. Le locazioni non potranno mai in-
'endersi risolute per il fatto che il fondo prov­
veduto dell'acqua potabile si trasferisca ad 
altro proprietario od altro inquilino. 

L'utente ed 1 suoi eredi saranno, nonostante 
Il trasferimento, responsabili della locazione 
verso il Comune, in quanto però il nuovo 
proprietario od 11 nuovo inquilino non assuma 
la locazione per la rimanente durata. 

Art. 7. La somministrazione dell'acqua avrà 
luogo a deflusso continuo, 0 quantità giorna­
liera costante, misurata mediante lente idro­
metrica detta chiave modulata, il cui forelllno 
sarà calibrato in modo da lasciar fluire in 24 
ore la quantità richiesta, la quale non potrà 
essere minore di litri 500 giornalieri. 

11 Comune farà a sue spese la parte di di­
ramazione esterna, che dal tubo pubblico va 
fino al.ciglio stradale nelle strade attraver­
santi la campagna, mentre per le strade attra­
versanti l'abitato, la parte fatta a spese del 
Comune, sarà fino al confine della proprietà, 
ovvero fino all'intèrno del muro prospettante 
la strada: in tutti i casi mai oltre i 10 metri 
a partire dal tubo pubblico. 

Nel punti sud-etti verrà collocata la chiave 
modulata, la di cui misurazione varrà latta 
alla più prossima bocca di erogazione. 

I lavori per la distribuzione dell'acqua, a 
partire dalla Chiave modulata, saranno ad e-
sclusivo carico dell'utente, e potranno essere 
eseguiti da lavoratori privati,'salve le cautele 
tecniche ed igieniche che saranno prescritte 
dall'autorità comunalo. 

Art. 8. Il Comune,'nelle località ove la por­
tata dei tubi stradali lo consenta, potrà, me­
diante prese speciali, somministrare l' acqua 
unche per bocche da incendio eguali.a quelle 
esistenti in città. 

La diramazione per le bocche da Incendio, 
sia interna che esterna, compresa la saraci­
nesca d'arresto, sarà fatta dall'Ufficio Acque­
dotto a spese del richiedente e l'importo do­
vrà essere da lui anticipato, salva liquida­
zione. 

Le bocche predette; non dovranno aprirsi 
che nel caso d'incendio, sotto comminatoria 
di una penalità di L. 100, saranno munite di 
apposito sigillo, e I' utente dovrà dichiarare 
al mun'eìpio, nel termine di 24 ore l'uso fatto 
della bocca da incendio. Salvo la quota an­
nuale stabilita In tariffa, nessun correspettivo 
'è dovuto per l'acqua erogata dalle bocche da 
Incendio. 

È fatto divieto d'innestare alcuna presa di 
acqua sulle condutture delle bocche da incen­
dio. 

Art. 9. Il prezzo dell'acqua viene stabilito 
dalla tariffa annessa al presente regolamento. 

per le .somministrazioni d'acqua straordiaa-
rie, nei limiti del territorio comunale, ver­
ranno stipulati speciali convegni ai .patti da 
concordarsi colla Giunta Municipale. 

All'articolo 9 il cav. Lnzzatto-Drna propone 
che si determini il tempo della durata. 

E l'articolo' subisce questa aggiunta; 
« Questi convegni non possono durare più 

di un triennio e saranno comunicati al Con­
siglio Comunale in sede di bilancio.» 

Art. 10. L'acqua potrà venir locata col ri­
basso del 50 per cento sul prezzo di tariffa 
a quello opere pie che ne faranno domanda, 
semprechè il*consumo dell'acqua avvenga ad 
esclusilo e diretto beneficio dei poveri bene­
ficati dall' opera pia. 

Art. 11. Il canone di locazione decorrerà 
dal 1' del mése Successivo a quello iu cui 
viene fatta dal Municipio la somministrazione 
dell' acqua. La data dell'iniziata sommini­
strazione risulterà da annotazione nei registri 
dell' azienda dell'acquedotto. 

L'importo del canone verrà pagato mensil­
mente in via anticipata 

In difetto di pagamento il Comune potrà di 
pien diritto sospendere la. somministrazione 
dell' acqua, restando' nondimeno obbligato l'u­
tente a corrispondere lo stabilito canone per 
tutto il periodo della locazione. 

Art. 12. Ove l'amministrazione comunale 

dovesse per qualsiasi causa sospendere 1,1 
poraneamente la somministrazlono dell'ai» 
gli utenti non potranno reclamare alcun 
buono od indenuità. Quando però 1 * i ri tèi 
zione, si protragga per più di cinque g|0j 
si detrarrà nel conteggio delle quoti» J 
mensili quanto importa 1'acqua per 1 gin, 
della interruzione, escluso In ogni casi 
tunque risarcimento di danno. 

In ogni caso di sospensione del, servizio 
Municipio possìbilmente ne darà avviso, 

Dopo osservazionidell'ing. Sunsan sulla 
rola fabbricalo, spiegazioni dell'assessore 
Sacerdoti e proposto fatte dal comm. Cari 
letto, che sostituisce la parola fabbricato 
parola fondo al 3 capoverso, l'articolo 13 
cosi approvato; 

Ogni fabbricato dovrà avere una presa 
acqua speciale con diramazione dalla canili 
zazìone stradale. 

Qualora l'introduzione sia fatta dal propi 
tarlo, l'acqua potrà essere a sue Spesassi) 
la sua responsab'lità distribuita anche a; 
inquilini abitanti lo stesso fabbricato. L'ac) 
sarà locata anche ad uno fra più inquilini 
uno stesso fabbricato sotto la sua 1 
bilità e per l'uso proprio, 0 di tutti, 0 dfi 
cuni fra essi, previa dichiarazione del pi 
prletario a termini dell' art; 1958 N. 3 ei[ 
verso III del Codice civile, di essere 
dell'introduzione degli apparecchi regolati 

In caso poi di divisione, fra più proprltl 
di un fabbricalo già provveduto d'acqua, 
sterà investito delle locazioni, coi segna 
obblighi, il progrietario di quella parte 
fabbricato, nella.quale fu fatta l'introduci 
del Comune. . - . 

Art. 14. Sarà in piena facoltà del Commi 
di far ispezionare" gli apparecchi dì misura 
le bocche da incendio qualunque volta 
piaccia e del pari 1 condotti collocati noli' 
terno dello stabile, possibilmeute di giorno, 

Art. 15. È rigorosamente proibito agli 
senti di lasciar innestare alcuna presa d'aqii' 
sulla propria diramazione, come pure di 
sporre d'acqua a favore di terzi. 

Art, 16. Senza pregiudizio dei casi in 
siano applicabili le sanzioni del Codice penai! 
ogni contravvenzione alle prescrizioni od 
divieti stabiliti dal presente regolamento sari 
passibile di una pena pecuniaria da L. 10 
L. 50 eTamministaziene avrà facoltà di si 
spendere la somministrazione dell' acqua a 
1' utente fino a pagamento d8lle multe incori 
e se del caso fino a che sia rimesso in pri 
stino ogni cosa. 

È ammessa l'oblazione a sensi dalla Leg| 
Comunale e Provinciale. 

Art. 17, Nella domanda di locazione 
acqua il richiedente dovrà dichiarare di: ai 
oettare-il presente regolamento, di cui gli smj 
rimessa copia.-
\ Art. 18. Non è permesso di attingere acqt 

dai fontanini pùbblici servendosi di mastelli 
botti od altri recipienti di grossa capacità,» 
dì attaccare tubi di qualunque genere é 
bocca dei fontanini stessi, facendo ecoezios 
per quelli-espressamente destinati a quesl 
uso presso le porte della città e provvedili 
di un apparecchio speciale. 

Dopo osservazioni dal cav. Lnzzatto .Dira 
si approva in questi termini I'art. 19: il pfi 
sente regolamento serve a disciplinare -le li 
eazioni d'acqua per il circondario estera 
fatta eccezione oer le diramazioni di Bassi 
nello e Borgo Magno, ove attualmente esist 
la canalizzazione e per le quali resta in i 
gore il ragolaraento per la città. 

Alla disposizione transitoria che segue, l'oi 
Colpi vorrebbe che si prolungasse il tennis 
della concessione gratuita dell'acqua fino-
e. - al 30 giugno 1896, in luogo del prppos 
termine del 31 dicembre 1895. 

L'articolo è così approvato,: 
« Tutte le prese d' acqua, private, regolar 

mente richiestesi all' Ufficio de l'Àcquedotl 
prima che sia collocato il tubo stradale, 
impegnativo fino al 31 dicembre 1896, avrai 
no diritto alla fornitura d'acqua gratuita 
tutto giugno 1896 per quella quantità stabili 
nella locazione stessa. » 

E si approva pure la tariffa dei prezzi » 
le locazioni d' acqua nel Circondario esteri 
di Padova : 

Adefflusso continuo e costante (chiave te 
dulata : • 

a) Quantità minima giornaliera di 
500, al mese L. 2 - litri 1000, L. 3.60 - K 
1501), h. 5.10 - litri 2000, L. 6.60. 

Le quantità in più non. potranno essere 
nori di litri 500 al giorno in ragione di ce: 
tesimi 8 al metro. 

b) Tariffa di favore per esercizi, ned» 
fabbricati rurali nonché fabbricati urbani, 
quali abbiano un reddito imponibile non su 
periore a L. 100, e per non più di litri 50 
giornalieri, L. 1.25 mensili. 

Bocche da incendio : 
Per ogni bocca da incendio L. 8 annue f 

gabiìi in .rate mensili. 
Per le somministrazioni straordinarie d'a 

qua, nei limiti del territorio del Corau» 
verranno stipulati speciali convegni al 
da concordarsi con la Giunta municipale. (' 
art. 9 del Regolamento). 

Il Consìglio approva l'Intero regolamenti 
la tariffa. 



11 eomm. Cavalletto raccomanda la massi-
ima esattezza della costruzione e prega ohe si 
conservino i pozzi esistenti por ogni eventua. 
liti. 

SI passa, dopo di ciò, alla nomina della 
•Commissione comunale per le imposte dirette 
per il biennio 1896 1897, .y 

Mentre si vota, il comm. Gino Citladella-
VigOdarzere raccomanda la strade cittadine 

,pér liberarle dalla polvere nell'estate ; il la­
gno e generale ed il male dipende dalla co­
struzione del ciottolato. " 

L'assessore Bomantn-Jacur assicura che 
.seriamente la Giunta se ne occupa, chiaman­
do anche a dovere l'Impresa assuntrice delle 
riparazioni al ciottolato. 

Anche il Cavazzana ripete le medesime 
asserzioni.. 

Il comm. Cavalletto prende pure la parola 
sull' argomento. 

Intanto si compie la votazione. 
MEMBRI EFFETTIVI 

Medio conte dott. G. B., Trieste cav. Ga­
briele, D'Ancona dott. Napoleone, Toffanin 
avv. Domenico, Maluta cav. Giovanni, Silve­
stri cav. Alessandro, Viterbi avv. cav. Giu­
seppe, Suman ing. conte Camillo, Scalfo cav. 
Alessandro, Cavazzana Giovanni, Carraro Lui­
gi, De Pieri ing, Caterino. ' 

MEMBRI SUPPLENTI 
Lonigo nob. Lorenzo, Callàgari Giuseppe, 

Cavalcasene Pietro, Ougaro ing. Massimiliano, 
ìScaccabarozzi Giuseppe, ladri avv. Giovanni. 

MEMBRI EFFETTIVI AHOIUNTI 

Bona avv. Giorgio, Putti ing. Luigi, Sup-
piel ing. Vittorio, Tonzig avv. Antonio, Zanu-
so Carlo, Tono Pasquale. 

, MEMBRI SUPPLENTI AGGIUNTI 

Zanon Ing. Ermenegildo, Fiorazzo Vittorio, 
Brillo ing. Antonio. 

«*. 
SEDUTA SEGRETA 

In seduta segreta il Consiglio ha deliberato: 
, 1." dì , promuovere i seguenti Oaiicellisti 

municipali: 
Percotto nob. Giuseppe dalla II. alla I. classe 
Piazza Gio. Maria » III. » II. » 
Bernardi Achille » IV. » IH. » 

• 2 . di liquidare a favore dei figli minori, 
Antonio e Giovanna, del defunto ex Ispettore 
del Cimitero, Florian G. B., l'annua pensione 
complessiva di L. 429.25, con decorrenza dal 
1- marzo a. e. 

.". 
P e r le g r a n d i m a n o v r e . 
I reggimenti di fanteria 75 e 76, destinati s 

partecipare alle grandi manovre, il quindici 
agosto si muoveranno dalla sede di guarni­
gione, ' concentrandosi a Torni ed a Sulmona 
.per il giorno venti. 

* * 
Benef icenza . 
La' famigliaALoredan colpita dalla grave 

•sciagura della morte del suo capo amatissimo 
Lorenzo Loredan, per onorarne la memoria 
• ha largito alla Congregazione di Carità la 
somma di L. 100, 

II Consiglio esprime la più viva riconoscen­
za alla benefica famiglia, cui tributa sincero 
-condoglianze, 

. % 
Fonogra fo . 
Da alcuui giorni in un locale dì via San 

Daniele agisce un. fonografo Edisan. 
Questo tetramente, che ha, sempre ed ovun­

que, incontrato tutto il favore del pubblico 
anche in questa occasione attrae numeroso 
pubblico che deliziosamente ascolta le vibra­
zioni armoniche e dolcissime di qualche pa­
gina musicale, o qualche recitazione di di­
scorsi od altro. 

Coloro che non avessero mai avuta l'occa­
siona di udire un fonografo, lo facciano ora, 
•Quello di via S. Daniele è ad ultimo modello, 
é con sol i lo centesimi si può passare benino 
una mezz'ara:'Il divertimento lo merita dav­
vero. '. '" "''" •';"•"• 

. ' . 
U n a d i m e n t i c a n z a . 
Dalla Piazzetta Colonna, presso Santa Sofia, 

sino a S. Massimo non si trova alcun lonta­
nino , 

La lunga od importante via di Santa Eu­
femia, che si stendo fra queste località, ne è 
priva. 

Ora che 11 Municipio ha già approvato l'in­
troduzione dell'acquedotto nel suburbio, la 

, mancanza cui accenniamo è .tanto più note­
vole. 

U n a r a g a z z a c o n t r a b b a n d i e r a . 
L'altra sera le guardie del dazio di Porta 

Oodalunga misero in. contravvenzione la ra­
gazza Z. Maria d'anni 19, che tentava di con­
trabbandare 19 chilogrammi di carne di vi-, 
tallo, 

• V 
I « c r e p i » s o t t o à i S a l o n e . 
Siccome si persiste a dire e credere in città 

•che le fessure ohe si riscontrano sotto le vòlte 
del Salone, sieno dovute all'ultima scossa di 
•terremoto, noi ci siamo recati all'ufficio tec­
nico Municipale ed abbiamo verificato cb.9 
non si tratta di crepi nuovi ma bensì di 
vecchi. 

Cessi adunque ogni timore, ed ogni credenza 
•a proposito dell'ultimo terremoto. > 

Necro log io . .,,,.,., 
Grave sventura colpì la famiglia del signor 

Gustavo Armellini, Amministratore del|Fè»teto. 
Morte Inesorabile ha rapito*isri al genitori 

addoloratlssimi, il figlio Faus to . . 
Partecipiamo con animo sincero a questo 

lutto che affligge, oltre che la famiglia Ar­
mellini, anche la redazione del confratello cit­
tadino. * Comune 

.% ' 
B i n g r a z i a m e n t o . 
Il Big.-Militassi Antonio padre della povera 

guardia municipale Giacomo Miniassi, testé de­
funta, e della quale ieri abbiamo descritto gli 
splendidi funerali, .c'incarica ili ringraziare 
pubblicamente I superiori e l'intero corpo delle 
guardie del Comune per le molte testimonianze 
ili stima e d'affetto tributate a lui ed al po­
vero estinto in questa luttuosa circostanza. 

"Il disgraziato padre, eh 'e ra venuto a Pa­
dova inconscio della malattia del diletto figlio, 
arrivò appena a tempo dì assisterlo nell'ora 
estrema della vita. 

. » . 
T c u t a t o fur to In ch iesa . 
L'altra notte lanoti ladri arrampicandosi per 

una' pianta dì vite appoggiata al muro, sali­
rono sul tetto della sacrestia della chiesa di 
Brusegana. 

Rotti i vétri di una finestra discesero sul­
l'organo, quindi mediante un drappo si cala­
rono abbasso. 

Disturbati dal sacrestano gli audaci, senza 
perdita di tempo rifecero la stessa strada, 
senza nulla avere esportato, 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 1 4 Apr i l e Ì 8 9 5 
Seconde pubblicazioni 

Bacco Giacomo di Andrea vetturale con 
Gamba Maria di Benedesto domestica. 

Colombis Vittorio fu Francesco domestico 
con Priante Luigia fu Francesco casalinga. 

Olivo Luigi fu Antonio impiegato postale 
con Destro Colomba di Antonio casalinga. 

Rizzi Francesco fu Carlo fornaio con Cico­
ria Rasa d'ignoti domestica. 

Hartseiicb Marco fu Pietro fabbro mecca­
nico con Stefania detta Bisio Rosa fu Valen­
tino domestica. 

Miozzo Giuseppe di Marianno muratore con 
Rossi Emilia di Prosdocirao villica. 

Tutti del Comune di Padova. 
Carraro Giuseppe di Bortolo contadino in 

Oadoneghe con Beuetello Regina di Ignazio 
contadina in Afcella di Padova. 

De Sandre Giuseppe di Bortolo geometra 
catastale in Este con Castagnaro Teresa di 
Ottavio benestante di Chiesanuova, di Padova. 

Stefanin Aurelio di Filippo cameriere di 
MontagnanacOnBeniamin Antonia di France­
sco di Treviso. 

Barichello Giovanni di Alessandro maestro 
elementare In Padova con Armannl Maria fu 
Tommaso: OasUinga di Castelfranco. 

Ometto Liberale fu Isidoro contadino in Pa­
dova con Salmin Maria fu Bonifacio contadina 
in Teolo.: 

Moschinl ing. Alessandro di Ciacorao possi­
dente di. Padova con Dondi dell'Orologio mar­
chesa Erminia di Antonio possidente in Ma-
serà. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o V e r d i — La Compagnia comica 
diretta dai signori TALLI SICIIBI, TOVAGLIARI 
questa sera rappresenta : 

Camere ammobiliate 
Ore 8 1|2. 
T e a t r o Gar iba ld i — La Compagnia di 

Operette, di proprietà CRESCENZIO PALOMBI 
questa sera rappresenta; 

; Marina 
Ore 8 1]2, 

da 19.50 a 20.25 secondo le qualità e le con­
dizioni di ricevimento.. Granoni nostrani da 
17.50 a 17,75. Piguolotto a 18. Avene dalle 
13.50 allo 13,75 fuori dazio comunale. ] 

Ringraziamento 
Loredan Giuseppe, profondamente commosso 

porge, anche a nome della propria famiglia, 
i più vivi ringraziamenti n tutti coloro che 
gentilmente vollero partecipare alle estreme 
onoranze rese al dilettissimo di lui padre. . 

Ohiede venia per le involontarie d iment i ­
canze a cui fosse incorso nel dare i l triste 
annunzio. 1024 

Nostre informazioni 
L'ori. S o n n i n ) ha sollecitati i suoi 

colleglli ad a t t u a r e le economie ed a 
concre ta re le r i forme o rgan iche , per 
le qual i si e rano impegna t i nel pas ­
sato a u t u n n o , per una somma com­
plessiva di c i rca 50 milioni di l ire. 

Alcune r i forma sarebbero già p r o n ­
te, spec ia lmente pei dicaster i , delle 
poste e telegrafi , agr ico l tura , is t ru­
zione e gue r r a ; m a per a l t re , p u r e 
da un pezzo p roge t t a t e , gli s tudi non 
sarebbero a n c o r a neppure iniz ia t i . 

. " « I 
Domenica non vi sa rà una sempl ice 

relazione dei ministr i a l Qui r ina le , 
ma un consiglio p lenar io dei min is t r i 
sot to la pres idenza del R e . 

In t a l e consiglio si s tab i l i ranno le 
da te per le elezioni e per la convor 
cazione delle C a m e r e , nonché si pren­
de ranno a l cune del iberazioni in re la­
zione col ma t r imon io del Duca d 'Ao­
sta, colle feste del 2 0 sot tombre ecc . 

98.48 
88,= 

l'KLEGRAMMl. DELLE BOKSh 
Padora, 19 aprile 1888. 

P a r i g i 18-
Rendita fr. I l|g _ , _ 
Idem 8 0[0 pepp. 108,.-
Idom 4 1[3 0p> 108.63 
Idem Hai 8 !)jO 88,78 
Cambio s. Landra 2Q,à4 
Consolidati inglesi 108,88 
Obbligazioni lomb. «88,= 
Cambio Italia 4 5[8 
Umidita turca 3628 
Banoa di Parigi 780.= 
Tunisine nnove —,— 
Egulano 6 0]0 530,88 
Rendita ungherese 183,31 
Rendita spagoaola 74,78 
Banoa Sconto Parigi —,» 
Banca Ottomana 717,60 
Gradito Fondiario 923.— 
Alleni Sue: 8428,— 
Astoni Panama ,. —, 
Lotti torelli' , 188,03 
Ferrovie meridionali 630, 
Prestito rnsSo 93,70 
Prestito portoghese 35,68 

V i e n n a 18 
Read, in carta 101,65 

• in argento 101,75 
» inoro 123,50 
» senza imp. 101,05 

Azioni della Banea 1094,=. 
' » Stab. di ored. 404,28 
Londra 122,30 
Zeeehini imp. 8,73 
Napoleoni d'oro 9,69,50 

B e r l i n o 18 
Mobiliare 248,90 
Austriache ==,= 
Lombarde 47,20 
Rendita italiana 88,50 

L o n d r a 18 
hgl»Be 105 I]8 
Italiano 87 5(8 
Cambio Franoia 108,10 

• - .Germania 129,38 

R o m a 18 
Rendita contanti 
Rendita per Une 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 1238,= 
Azioni Immobiliare 46,— 
Parigi a 3 mesi :rr,-
Parigi a 3 mesi —,— 

Mi lano 18 
Rendita it. contanti 93,30 

i ine 93,42 
Azioni Mediterranea 496, — 
Lanificio Rossi 1431,= 
Cotonificio Cantoni 429,-.-
Navigazione generale 818,— 
Raffineria Zuccheri 182,— 
Sovvenzioni 12,50 
Società Yeneta 27.- = 
Obbligazioi inerii 301.50 

» nuove 8 0f0 289,50 
Francia a viBta 105,=. 
Londra a 3 mesi 26,38 
Berlino ' a vista 129,80 

Venez ia 18 
Rendita italiana 93,30 
Azioni Banoa Yeneta 226,. 

> Soo. Yen. L. 106, 
» Cot. Yenez. 2SS, 

Obbiig. presi, venez. 84,78 
F i r e n z e 18 

Rendita italiana 93,38 
Cambio Londra 26,37 

» Francia W5.05 
Adoni F. M. 660,50 

» BioMl. ==,= 
T o r i n o 18 

Rendita contanti 93.35 
> fine 93/ia 

Azioni Fon-, Modit. 498,30 
» > Mar. 

Credito Mobiliare 
> nazionale 

Banca di Torino 

Ultimi Dispacci 
Sez ion i e le t tora l i 

(A) ROMA, d9, ore 8 
Ira formazione delle nuove sezioni elet­

torali è già incominciata in diverse p r o ­
vincia e procedo alacremente. 

Il numero delle sezioni da sopprimersi 
non è mollo rilevante. 

... Nuovi . S e n a t o r i 
(A) ROMA, 19, ore 9.10 

Nelle sf«re ministeriali si assicura che 
finora di uomini politici, scelti per essere 
nominati senatori, non ve ne sono-che soli 
i, e cioè: Berti, Bonasi, Mordini e Pelloux. 

E probabilmente quésto numero non sarà 
aumentato. 

L a v o r i f e r rov ia r i 
(A) ROMA, 19, ore 11.23 
Il ministro dei lavori pubblici farà un 

nuovo prelevamento sul fondo votato dal 
Parlamento per pagare alcuni lavori ferro­
viari eseguiti per conto dello Stato. 

11 prelevamento sarà di circa mezzo mi­
lione di lire. 

Osservatone Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno SO Aprile 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 11 m. 58 s. 53 
Tempo m».i_ uell Europa ora 12 m. 11 s. 24 

Centrala (o dall'Etna) , 
Osse rvaz ión i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio de! mare 

061,5» 
108,-= 
864,= 
878, 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 18 Aprile 1895. 
Nessuna variazione all'odierno nostro mer­

cato. Pochissima roba iu vendita. Frumenti 

18 Aprile 

.larometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione dei vap.aeq-
D"midità relativa . . 
direzione del vanto . 
Teloeità chil. orar, del 

- vento, . . . , 
Stato del melo. 

Dalle 9 del 18 alle 9 dei 19 
Temperatura massima = + 10.2 

» miniala = + 9.2 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalie 21 del 18 nlle 9 ilei 19 m. 40.0 
dallo 9 allo 21 dui 18 m. 15.4 

Ore 
9 

Ora 
15 

Ore 
21 

759.0 
+ 10.1 

6.9 
74 

NNE 

758.1 
+ 9.3 

8.0 
92 

NNE 

757.7 
-f- 9.3 

8,2 
93 
NE 

21 27 19 
Spiov. piov. piov. 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONB ANGELI Carente resp. 

A n i i c o N e g o z i » A l a n S f a M u r o 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario F . « r i e •> P i z z o f u P i o i r o 

ÀIT Antenore — P A I Ì W W J L — Via S. Lorenzo 

OCCASIONFFAVOREVOLE 

S f i n i i ^e ' r " s staffe i a n a ^ a uomo 
' " . " • ' primavera ed esiate 

DA LIRE 

1 25 i 30 2 OO 2 23 2 53 2 Mi 2 73 
5 OO 5 25 5 30 5 60 3 75 • 4 OO 

4 25 4 50 4 05 4 75 5 00 5 25 5 50 
5 75 6 50 7 00 7 25 7 50 

Abili Sni'ti |H»r la ewnfexiwne 

N u o v a M a r t o r i a 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lon ia - N. 4 3 2 A 

Pndova — EX NEGOZIO MASETTO — l 'a i lova 
Vicino a l Negoz io a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ" 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r o 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
ss- P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a -Sì 

CALZONI . , . . . . . da L. o a L. 18 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . . . »• 12 . 4 5 

id. DA RAGAZZO . . ' . - » 10 » 20 
VESTITI COMPLETI . . . . . » 18 : » 45 

Id. DA RAGAZZO . . ' » 6 » 18 
I M P E R M E A B I L I . . . . » 30 . 8 5 

id. CHEVIOT L0DEN . . . » 20 > » 43 
Specialità uniformi per Convitti, Rande Musicali, Livree per domestici, ecc. 

La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 909 

NEGOZIO 
MANIFATTURE ROSA VITTORIO P I A Z Z A 

/ E R B E 
fra il Gioielliere H e i t o e la Farmacia a l l ' A n g e l o 

Per chi vuol vestir bene ed a buon prezzo : ,'••'.' 
Novi tà per S ignora in cotone l ana e se ta — Stoffe per uomo — 

B i a n c h e r i a — Stoffe per mobil i e T e n d a g g i 
con S A R T O R I A per S I G N O R A e per U O M O 

SI d a n n o c a m p i o n i a r i c h i e s t a 
Per conservare la mia numerosa Clientela ed accrescerla, ho fornito1 il Ne-

gosio, provvedendomi direttamente dalle migliori Casa estere e nazionali, in 
modo da soddisfare ogni esigenza. — Accontentandomi di onesto guadagno, 
vendo la. merce a sì buon prezzo da non temerò concorrenza. 
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Le piimarie Autorità Mediche d'Europa si 
degnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT, 
come preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi dallo falsiHcazionj o sostituzioni) 
L'Emulsione Scoti d'olio di fegato di mer­

luzzo con ipdfosfiti è una preparazione riu­
scitissima, sia dal lato della facile digeribilità, 
come per la sua potente efficacia. La sì rac­
comanda specialmente pei bambini e pei ra­
gazzi in cui sia necessario migliorare il pro-
eesso di ossiflcasiione o sia utile correggerelo 
stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità (li Milano, 

Consigliere d'ammin. degli Istituti ospitalieri 

Rosa Vi t to r io 

- -MtmmmmB 

ò'e avete un negozio da cedere', 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più di/fuso della 
Città e Provincia. 

I C O L L E Z I O N I S T I 
IH 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o al la L I B R E R I A M I N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 10.000 Francobolli 
di t u t t e le spec ie 

B u o n i » s i m i p r e s s i 
Si acquistano collezioni, francobolli in ge­

nere ed album. 
942 

TFOGGASIONE" 
delle prossime feste del Centenario del Santo 
il conduttore dell'antica trattoria al « Leon 
Bianco », offre alla sua rispettabile clientela 
ottima cucina,! nonché vini nostrani dei mi­
gliori fondi dei Veneto, "a prezzi moslicissini 
o senza tema di concorrenza. • 

l signori studenti godranno, nella trattoria 
stessa, delle notevoli facilitazioni. 

Al « Leon Bianco» Vendesi birra della ri­
nomata fabbrica Dregher 1021 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
dal 1. aprile 1895 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

5(1) — 7,8 — 10,34 — 14,2 — 17,30 — 20,23;2) 
' ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,48 — 13,14 — 16,37 — 20,5 — 23,3 
(1) Dal 1. maggio al 31 ottobre fino a Dolo-
12) . idem 

o dal 1. maggio al 30 settembre e noi giorni 
festivi di ottobre il treno suddetto proseguirà, 
fino a Venezia R. S. 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6(3) 6,20 8,28 11,54 16,51 20,20(4! 21,45(5) 

ARRIVI A PADOVA 
6,56 9,,- 11,8 14,34 19,26 22,55 23,26 

(3) e (4) Da Dolo a Padova dal 1. maggio-
ai 31 ottobre. — (5) Da Venezia a Dolo dal 1. 
maggio al 30 settembre o noi giorni festivi di 
ottobre. 
' Tutti i treni faranno un minuto di formata 

al Caffè Commercio a Dolo. Al Ponte di 
Qambarare nel solo martedì d'ogni settimana 

MALATTIE 
interne e nervose 

Dott; IVIiUSSAIVA 
I*rol. di P a t o l o g i a spec ia l e med ica 

nella R, Unìventta di Padova 

: G O X X S l U t ' C I . S B l O X l J . 
latti i giorni dalle ore I t alle 19) 

Padova - Via S. Eufemia N. 29S9 - Padova 
879 

PARTKNZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
nei mesi di Marzo, Aprile, Settembre, Ottobre 

7,20 — 13,30 — 18,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

9, 16,1» — 20,10 
noi mesi di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto 

6,50 — 13,30 — 19,30 
A R R I VI A B A G N O L I 

8,30 — 15,10 — 21,10 
nei mesi di Novemb,, Dìcemb , Gemi., Febbr. 

8,20 — 13,30 — 17,10 
A R R I V I A B A G N O L I 

10, -15,10,—- 18,50 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

nei mesi di Marzo, Aprile, Settembre, Ottobre 
5,25 — 9,10 — 16,30 

A R R I V I A P A D O V A 
7, 5 — 10,50 — 18,10 

nei mesi di Maggio, «liugno, Luglio, Agost» 
5, 8,40 — 17,— 

A R R I V I A P À D O V A 
6,40 - 10,20 — 18,40 

nei mesi di Novemb., Dicemb., Genn., Febbr. 
6,30 — 10,10 — 15,20 

A R R I V I A P A D O V A 
8,10— 1L50— 1 7 , -

«iia»igiiiiimi«n.imimiiiiiiiiiii]iiil»iiiiiiiiiM«»BaM»»»»g«iij 
Nella nos t r a tipografia muni ta di m o t o ­
re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
carat teri , si assume qualunque l a v o r o 
a prezzi di tut ta convenienza, e con 1% 
massima sollecitudine. 



U gli Annunzi rivolgersi agii Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHEIN & YOGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 

ANTICA FONTE PEJÙ 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francotbrie, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di l'nma mondiale, eminentemente Forruainosa-Gazzosa. I.n Regina delle Acque da tavola, la rigeneratriee del sànpue. L'unica 
pei- la cura fcmipiriòso a domicilio. - Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PE.IO), onde non 
restare incannati con l'Acqua del lontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetti, s o i i o i l f a l l » n o m o di 
Fonte Comunale di Pejo (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJÓ si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 

' Ila Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 20.H6. La Direzione CHIOGNA,-MORESCHINI depositi iiniiuiii'iiili, o alla Direzione della 

SII Padova : Varmaeic Planeri-Hauro 961 

\<6£ 

v>v / (& 

CURA PRIMAVERILE 
LS suzione di primavera è 1' epoca propizia per lo sviluppo e la oonservazidae dei capelli 

e della b'àfli i, e la miglioro preparazione » questo scopo è la 

Itt 'ofunno.i». « int tc lurn . 
Guardatevi dalle contrafrazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente sollievo 

Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno d 
Liro 1.50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 

Deposito generale da A. M1GONE e C, Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per-pacco postale 
aggiungere cent. 80. 972 

ARTICOLI IN GOMMA "GUTTAPERCA 
Fabbrica Germanica al servizio di S, M. 

G I U S E P P E BASSI *» Antonio 
Venezia — SJ. Marco Vrezzerfa IS&8 — Venezia 

U t i l e , a r i e , d i f e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, eco:, ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Slguore 
Con una punta di platino L. 20.— a L 25.-Con due punte 32.— : 35.— in elegante astuccio. 

M a n t e l l i i m p e r ni e a b i l i n e r i 
'•'"' (tessuto Inglese) 
TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 138, HO . 

a Pippistrello L. 40.~ ) con bavero Velluto di seta 
con mantellina • 50.— h. 4.8Q in più 

Soprascarpe vere di gomrna, di Russia 

' •"'•"' SN0W-SH0ES per signora 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L.'d (>',— ' 
signora » 15.— 

TTTRT D I G-OTV/nVILA. 
qual tà speciale per Cantine-e Stabilimenti enologici, per gaz, 

Gabinetti .chimici, et e. ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
TU DDÌ7TT c e r a ^ ed .'a base dà sughero (linoleum) 
Uirra per stanze, corsie, toiiettes, ecc. ecc. 830 

"^ S I S disonesti speculatori1 

ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

Universale che meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B 1 S L E R Ì , provarono il rigore delle leggi; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino F E R R O - CHINA - B1SLER1 ; trov asi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si leve i n V 0 L E ^ ^ ^ U T ' 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti,- solo, 

nel caffo e come bibita coll'ACQUÀ DI NOCERA UMBRA; 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

P A D O V A 

San Matteo 1154 - 1155 

Ongaro e Vezìi 
MACCH NE AGRICOLE 

con Officina 
Costruzioni e Riparazioni 

- 999 
Cataloghi gratis a richiesta 

Abbonamento al COMUNE L 1 6 franco a domicilio 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e per la 
snontatura. - Prezzo L. ft. 

LA PESCA DEI MERLUZZI 
diodo quest'anno risultati poco soddisfacenti. No­
tizie da Ghristiania recano che in confronto di 
quattro milioni e cent mila pesci pescati nella 
stessa epoca l'anno scorso, con un prodotto di 
199'i ettolitri di olio, quest'anno fino al 24 feb­
braio p. p. furono pescati solamente due milioni 
e ottocOùtòrriila pesci, i quali diedero mi prodotto 
di soli ottocentoquarantacinque ettolitri eli Olio di 
fegato di merluzzo. 

Ne segue che il prezzo di quest'olio è più che 
raddoppiato, e di conseguenza le frodi ed i mi­
scugli con altri olj inferiori rifioriranno a danno 
degli ammalati. 

La Ditta J. SERUAVALLO di Trieste spe­
dirà an'chó. quest'anno il suo ormai rinomato 

Olio di Fegato di Merluzzo 
preparato in Terranova d'America, senza alterar­
ne il prezzo di vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni. , 

Egregio signor Serrarallo, 
Mi è gratissirno il doverle partecipare elle il suo OLIO DI 

FEGATO DI MERLUZZO da me lungamente e in parecchi indi­
vidui sperimentato, dette sempre ottimi risultati, così che io lo 
giudico il MIGLIORE e Pili' PURO degli olj di merluzzo, e non 
suggerisco altro olio che il suo. Chirnieameute esaminato, il suo 
olio si dimostrò anche il più ricco di elementi ioiici, dando cosi 
la prova materiale della sua efficacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente la saluto. 
Dott. GIOVANNI FRANCGSCIUNI 

Medico Chirurgo 
Vicenza, 10 Febbraio 1898. 

Depositario iti Padova 756 

FARMACIA LUIGI CORNELIO 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
PADOVA. - Via Spirito Santo - PADOVA 

DI prossima pubblicazione 

LA GUIDA DI PADOVA 
mmw\ 

Milano — FH"vTlfiLLÌ 1NGKGMOU — Corso Loreto, 45 ' 
ST 'BIL1MENTTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi per l'ormare praterie in terr eni 
secchi L. 2 al kg. — Per terreni irrigui o molto umidi L. 2 al kg.' 

QUANTITÀ' A SEMINARSI. - OMlogràmótt 30 per ogni ettaro. 
Noi torroni leggeri e sabbiosi sarà ;beno alimentare là quantità portandola a Kg, 66. 

Alessandri A S Z . r . 1 . ^ ' ^ 
di semento por Formazione di praterie fornitici 
quest'anno diedero, corno sempre ottimi risul-
t ti e la trecento pertiche di prato ioinmte 
eoo essi quest'anno, per quanto abbiano sof­
ferto immensamente per la siccità straordinaria 
elio obbimo qui dal marzo all'ottobre, si tro­
vano attualmente in condizioni floridissime. 

Novi Ligure 27 novembre 4894 
F. OATI ELU, Dir. dell'Amia, Conto liaggio. 

£ j 0 « i i « , Q So»0 ìioto poto far loro co­
r e i U l ( « . noKcero che T esito • ottenuto 

col Miscuglio per formazione di praterie (12 
ettari} lia dato ottimi risultati. 

•Serra Brtinamonte 26 novembre 1894. 
VINCENZO BÀZZUCOIII, fatt, dell'Eco. Casa 

Torlònio, 

n U I I l a Bono molto contento del Miscuglio 
sementi da prato por ì tra ettari di terreno 
soooo. La prateria mi ha dato a tutfoggi 'tre 
tagii di foraggio fruseo, 

Jtoma» 24 ottobre 4892.. . 
F.lli NARDI, Vaccheria vi olo dello Bollette 
H 

R a i In u n *' ^sougUo per prati à'm]o 
P t S i i U l I V r buoni risultati sia In riguar­

do della germinazione, sìa por la qualità dèi 
foraggio ottenuto. 

Felire, 44 mimmi re 4895. 
Presidente del Comizio Agrario. •. 

i i f l . . ; „ L'esito ottenuto M Miscugli» 
V o l i • £.\<\ per la formazione di praterie 

da voi acquistato la primavera scorsa, fit ol-
tromodo soddisfacente. 

Venezia, 44 novembre 4895. 
GIOVANNI MARIO, ag. dei Conti Papado-

poli, 
ÌWÌ E l i t i fi ^ miscuglio acquistato da voi 
191 H a II u . noll1 ulti a scorsa primavera 

per la ' seminagióne del prati nuovi, vi posso 
assicurare che ha 'dato tin buon risultato e vi 
assicuro ohe qualora avessimo a faro altri 
pVàti torneremmo al vostro Miscuglio cueab-
biaino trovato.il migliore. F. GRASSI5 

Amia. Conte Aldo Arnioni, Sonatovi) del Regno 
Cùgitiono, 26 dicembre 4894. 

Tori 

Smanimi a M t PreSiù lignificarle cha il 
nrlnliIuVfl Miscuglio per praterie, acqui­

stato da quest'Ufficio lia dato, ottima prova. 
Viadana; 29 novembre 4894. 

G. GRAZZI, Presidente del Comìzio Agrario. 

P n i l l f ì ^ 'isultato ottenuto ; nella sernv-
M U I I I U nagione dolio scarpate dogli ar­

gini costituito da materie crainentem uto sab­
biose, da me oeperiiiiontato col vostro Mi­
scuglio per praterie asciutte mi In dato gue-
st'auito un ottimo risultato, q«anUinqu6 nella 
stagione in coi venne eseguita non si eb­
bero olio Taro pìoggio e :dì brevissima du­
rala. 

Colico, 27. novembre 4894. 
G. GALLI, Ingegnere Capo Riparto Strade 

Ferrate' Meridionali. 

- « . Il Scine per'la formazione di 
' " ' • praterie mi ha dato attimi r i ­

sultati. I prati dove ho seminato il Miscuglio 
della'Casa Ingegnolì sono superiori agli altri 

0 per qualità di erbe, o pei' quantità ̂ di fieno. 
Tigone, 23 novembre 4894. 

II Generale CLEMENTE CORTE 

F A P r f l h \ Miscuglio seme perfòrino-
r t H l ( $ 5 r t zjme fò praterie, seminato 

nel prati dì. S. E il duca .assarj, senatore 
del Rogìio, lia dato risultati superiori por 
tutti i rapporti, ad ógni aspettativa: oio 

ciò ohe riconferma l'indiscutibile efficacia del; 
Miscuglio, generalmente ricounseiuto da tutti 
quelli che hanno il vantaggio d'usatlo. 

Ducentota, 6 novembre 4894. 
RIZZONI PAOLO; Aunn. uV S; E n auca 

Massari. 
hmnnnn ^ Miscuglio spedito nella pri-
MilUUlla oiayera scorsa ha dato uno 

splendido risultato. Il terreno 6 in collina, a-
seìuttb o di fondò aieilloso, o sebboào sia il 
primo anno pure ne ebbi due tagli abbondanti 
e di ottima qualità. 

Loreto, 22 ombre 189$, 
R. Amm. delia Santa Casa di Loreto 
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